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COMUNICATO STAMPA 

 

IL MINISTRO ORLANDO RISPONDE  

ALLA LETTERA APERTA DEI GIOVANI AVVOCATI 

GIORGI: “AVANTI CON LA RIFORMA DELLA GIUSTIZIA ” 

La presidente Aiga: “Bene l’apertura su termini perentori, semplificazione e nuova 

gestione dei tribunali. Ora attendiamo i fatti”. Ecco il testo integrale del ministro 

(Roma, 14/08/2014) - Con un intervento pubblicato oggi dal Corriere della Sera (il testo integrale è riportato in 

calce al comunicato) il ministro della Giustizia Andrea Orlando ha risposto alla lettera aperta che Nicoletta 

Giorgi, presidente di Aiga, Associazione italiana giovani avvocati, gli aveva inviato lunedì scorso. Dopo aver 

stimato in circa 40 milioni annui di risparmi gli effetti del processo civile telematico il ministro Orlando sostiene 

che “queste misure dimostrano come si può cambiare e innovare. Questo risultato – continua il titolare del 

dicastero della Giustizia - indica chiaramente che accanto a termini perentori per l’emissione dei provvedimenti 

giurisdizionali, le misure di carattere organizzativo e di semplificazione del processo sono in grado di agire 

efficacemente sulla contrazione dei tempi delle cause. È inoltre intendimento del Governo assicurare tutte le 

risorse necessarie per realizzare il programma di riforma sulla giustizia che stiamo adottando, in particolare 

per quelle misure che più incidono sulla riduzione dei tempi del processo. Con questi interventi non stiamo 

quindi perseguendo uno sterile miraggio di efficientismo, bensì stiamo realizzando un fondamentale obiettivo: 

quello di operare nella direzione di una maggiore effettività della tutela dei diritti dei cittadini”.  

Positivo il commento di Nicoletta Giorgi, presidente Aiga: “"Cambiare e innovare” si può – dice Nicoletta Giorgi 

citando uno dei passaggi-chiave della risposta del ministro - e questo è anche il pensiero dell'Aiga che 

raccoglie la risposta del ministro Orlando come un ulteriore segnale di impegno a riformare concretamente la 

Giustizia civile accogliendo le proposte dell'associazione relativamente a termini perentori, semplificazione e 

ad una nuova gestione organizzativa dei tribunali. Ora ci aspettiamo che la riforma dia effettivamente spazio a 

queste tematiche con il coraggio di andare fuori dagli schemi fino a ieri adottati e in questo intento Aiga darà il 

proprio contributo perché non venga meno la visione di insieme e di progettualità che la riforma dovrà avere”. 

Le lettera aperta di Aiga 

La lettera aperta di Aiga (il testo completo è sul sito www.aiga.it) a firma di Nicoletta Giorgi conteneva punto 

per punto le proposte dell’associazione sulla riforma del processo civile. Tema centrale: la riduzione dei tempi 

del processo per garantire a tutti il proprio diritto alla difesa. Riduzione da attuarsi mediante una revisione della 

struttura del processo, la definizione di tempi certi per il pronunciamento dei magistrati, una loro 

specializzazione e tribunali che funzionino meglio anche attraverso l’inserimento di figure come quella di un 

manager.  
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La risposta di Orlando – il testo integrale pubblicato oggi dal Corriere della Sera 

Caro direttore, 

la lettera dell’Aiga pubblicata ieri sul suo quotidiano coglie un dato importante riguardo alle misure sul 

processo civile, anche per contribuire a rilanciare la competitività del nostro Paese. Ringrazio l’Aiga, per aver 

compreso lo spirito della riforma che stiamo adottando. Non si tratta solo di norme che incidono sul processo 

civile, ma ci siamo sforzati di delineare un complesso organico di interventi che incidano anche sulla 

organizzazione della giustizia. Degiurisdizionalizzazione, informatizzazione, individuazione di nuovi moduli 

organizzativi del lavoro del giudice quali la costituzione dell’Ufficio del processo, sono quindi interventi che si 

accompagnano alle scelte di revisione del processo civile in termini di semplificazione e razionalizzazione 

dello stesso, anche introducendo momenti di accentuata specializzazione, come nelle materie dell’impresa e 

della famiglia. Le considerazioni che la lettera sviluppa costituiscono per questo un utile contributo per l’azione 

di riforma che vogliamo realizzare. Auspico che, in base a ciò, si realizzino sin da subito significativi risultati 

non solo in termini di complessiva efficienza, ma anche di riduzione dei tempi processuali. Già i dati sui 

risultati del primo mese di applicazione dell’obbligatorietà del processo civile telematico, attraverso il quale il 

sistema giustizia avrà un risparmio stimato di circa 40 milioni di euro annui, rassicurano in tale senso: nel 

procedimento per decreto ingiuntivo telematico, dalla data di iscrizione a ruolo al deposito telematico da parte 

dell’avvocato all’emissione del provvedimento telematico del giudice, si è passati da 15 a 6 giorni, con una 

riduzione media dei tempi di emissione presso gli uffici giudiziari italiani rispetto al mese precedente del 62%. 

Si tratta di segnali incoraggianti, sicuramente da soli non sufficienti, che tuttavia dimostrano come si può 

cambiare e innovare. Questo risultato indica chiaramente che accanto a termini perentori per l’emissione dei 

provvedimenti giurisdizionali, le misure di carattere organizzativo e di semplificazione del processo sono in 

grado di agire efficacemente sulla contrazione dei tempi delle cause. È inoltre intendimento del Governo 

assicurare tutte le risorse necessarie per realizzare il programma di riforma sulla giustizia che stiamo 

adottando, in particolare per quelle misure che più incidono sulla riduzione dei tempi del processo. Con questi 

interventi non stiamo quindi perseguendo uno sterile miraggio di efficientismo, bensì stiamo realizzando un 

fondamentale obiettivo: quello di operare nella direzione di una maggiore effettività della tutela dei diritti dei 

cittadini. Penso quindi che occorra proseguire negli sforzi congiunti per raggiungere questi obiettivi, coscienti 

che con l’Avvocatura, a partire dalle componenti più giovani, il confronto su tali temi possa proseguire con i 

risultati assolutamente proficui che sino ad oggi abbiamo ottenuto. 

 


